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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Mi sono sentito molto onorato dall’invito fattomi da Silvia Attanasio Ro-
manini e da Sara Filanti a presentare questo testo, per la stima (e l’affetto) 
che nutro per loro e gli altri collaboratori, e per le caratteristiche, la qualità e 
l’utilità di questo testo, che è il primo manuale sistematico di Analisi Tran-
sazionale che esce nel nostro paese dopo molti anni. 

Eric Berne non ne ha mai scritto uno, a meno di voler considerare tale il 
suo primo testo del 1961 (Analisi Transazionale e Psicoterapia) che però era 
un’introduzione a un nuovo approccio psicoterapeutico, e l’elaborazione teo-
rica era ancora troppo iniziale per parlare di un testo sistematico. 

Tuttavia, neppure in seguito Berne ha compilato un manuale, e probabil-
mente ciò non è imputabile solo alla sua morte precoce: le testimonianze 
delle persone a lui vicine ci dicono che il fondatore dell’Analisi Transazio-
nale era un uomo passionale e si affezionava alle nuove idee, desiderava sco-
prire, approfondire, e benché fosse accuratissimo nel rivedere i suoi libri, non 
penso che avrebbe amato scrivere un manuale sistematico. Di questo ab-
biamo almeno un indizio, oltre al fatto che effettivamente non ne scrisse: 
quando nel 1968 pubblicò l’ultima versione del suo testo del 1947 (La mente 
in azione) con il titolo definitivo di Guida per il profano alla psichiatria e 
alla psicoanalisi (Berne, 1968), chiese a uno dei suoi collaboratori più fidati, 
Jack Dusay, di redigerne il capitolo finale, aggiunto per l’occasione, sull’A-
nalisi Transazionale. 

Una pur breve sistematizzazione dell’AT all’interno di un libro divulga-
tivo sulla psichiatria e la psicoanalisi preferì lasciarla a un altro. Eppure non 
si trattava di un testo qualsiasi: in quegli anni c’era un dibattito vivo sui rap-
porti tra AT e psicoanalisi, sviluppatosi dopo che nella prima metà del de-
cennio l’Analisi Transazionale irruppe come una boccata d’aria fresca nel 
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panorama della psicoterapia. Infatti, la pubblicazione di A che gioco gio-

chiamo, nel 1964, fu un successo clamoroso: il libro rimase nella lista dei 
best seller negli Stati Uniti per un paio d’anni, ebbe l’onore della copertina 
della più prestigiosa rivista letteraria di quel paese, il New Yorker, e il suo 
impatto sulla vita sociale e culturale del Nord America fu intenso. Pur non 
avendo visto dati ufficiali, mi è stato detto che si è trattato del libro di psico-
logia più venduto nella storia. Eric Berne divenne molto noto, oggetto di in-
terviste radiofoniche e televisive, venne nominato membro onorario a vita 
della prestigiosa American Psychiatric Association (quella che redige le va-
rie edizioni del DSM, per intenderci) e la discussione di quanto ci fosse di 
psicoanalitico nell’Analisi Transazionale era all’ordine del giorno.  

A questo proposito, Berne sembra non aver mai smesso di considerarsi 
un figlio della psicoanalisi: fino agli ultimi anni di vita il setting terapeutico 
che proponeva ai suoi pazienti era un incontro di gruppo analitico-transazio-
nale settimanale, alternato a una seduta individuale in cui spesso utilizzava 
il classico lettino e conduceva sedute con libere associazioni e interpreta-
zione dei sogni secondo il modello freudiano. Quando intervenne nel dibat-
tito in corso, con un articolo uscito l’anno prima della sua morte, fu piuttosto 
esplicito: «Per quanto riguarda gli elementi freudiani nella teoria transazio-
nale, penso che Freud avesse ragione, e penso di avere ragione anch’io, 
quindi non sono disposto a scartare nessuno di noi due. Ci dev’essere quindi 
un modo di tenerci insieme, che avrà forse bisogno di un’altra decina d’anni 
per essere fatto più elegantemente di quanto io sia riuscito a fare finora» 
(Berne, 1969, p. 478). Una dichiarazione che appare coerente proprio con un 
aforisma che pubblicò in apertura della citata edizione della “Guida per il 
profano…”, firmata con lo pseudonimo di Cyprian St. Cyr, e che è un elogio 
di Freud: «Ricordate una cosa che vi sarà utile in futuro: qualsiasi cosa pen-
siate di lui come persona, e qualsiasi cosa facciano o non facciano i suoi 
seguaci, Freud aveva ragione. È una certezza da portare sempre nella vostra 
valigetta del dottore, e da utilizzare ogni volta che il senso comune fallisca». 

Mi sembra interessante, e curioso, che nel pieno di questo dibattito, e pub-
blicando un libro di presentazione della psicoanalisi, Berne rinunci a farvi di 
suo pugno una sia pur sintetica sistematizzazione dell’Analisi Transazionale, 
e la affidi invece a un collega. 

Ma la pubblicazione di manuali sistematici di Analisi Transazionale non 
sembra essere stata una priorità neanche tra i primi allievi di Berne, tra coloro 
cioè che si occuparono della diffusione della teoria e della prassi negli anni 
immediatamente successivi alla sua morte, avvenuta nel 1970. 

Solo nel 1978 uscì una prima presentazione sistematica, tradotta in ita-
liano nel 1987 con il titolo Analisi Transazionale: psicoterapia della persona 
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e delle relazioni, di Stan Woollams e Michael Brown. Nello stesso 1987 uscì 
in edizione inglese (e poco dopo in italiano) L’Analisi Transazionale. Guida 
alla psicologia dei rapporti umani, di Ian Stewart e Vann Joines, che si con-
figurava però come un testo divulgativo, per quanto accurato, e non come un 
manuale propriamente detto. 

Poi, più nulla, nonostante i titoli dedicati all’Analisi Transazionale negli 
anni successivi siano stati numerosi. La mancanza di un manuale sistematico 
e aggiornato, che desse conto dell’evoluzione teorica e tecnica dell’AT negli 
ultimi trent’anni, si è fatta sentire, soprattutto in ambito didattico. È stato 
difficile indicare agli allievi testi comprensivi, e quasi sempre era necessario 
ricorrere ai titoli sopra citati, ormai datati. 

Del resto, compilare un manuale è un impegno notevole: si tratta di dedi-
care una quantità straordinaria di tempo e di energie per leggere la letteratura, 
studiarla con spirito critico e al tempo stesso equanime, ordinare i concetti in 
modo fluido e logico. È un servizio offerto ai colleghi e un segno di grande 
generosità: non c’è spazio per il compiacimento personale quando si tratta di 
riportare in modo fedele, comprensibile e scorrevole le altrui idee, con lo 
scopo di mettere gli allievi e i professionisti nelle condizioni di poterne fruire 
al meglio. Caratteristica che è propria delle autrici/curatrici di questo testo, 
didatte e terapeute generose, competenti, profondamente etiche e sincera-
mente impegnate nella diffusione di un’Analisi Transazionale di pregio: le 
loro qualità umane, personali e professionali permeano questo volume. 

Il successo dell’Analisi Transazionale nel mondo, e nel nostro paese, con-
tinua ed è grande, così come la ricchezza della produzione teorica degli ul-
timi anni. Le intuizioni di Eric Berne sono state confermate e validate 
dall’evoluzione della ricerca psicologica e neuro-scientifica degli ultimi cin-
quant’anni, e possiamo affermare che fino a oggi nessuno dei suoi assunti 
teorici è stato messo in discussione. L’Infant Research (Stern, 1985; Trevhar-
ten, 1997) ha evidenziato che lo sviluppo della mente umana è regolato 
dall’intersoggettività, e in particolare dal bisogno di essere riconosciuti e ri-
specchiati dall’altro, come Berne aveva sostenuto sin dalle origini (Berne, 
1961), postulando che alla base del sistema motivazionale degli individui ci 
sia il “bisogno di riconoscimento”. Questi parallelismi sono ben descritti nel 
testo, una delle cui peculiarità consiste proprio nella capacità delle autrici/cu-
ratrici di mettere costantemente e utilmente in dialogo l’Analisi Transazio-
nale con il resto delle scienze psicologiche e neuropsichiche. 

Per fare altri esempi di questi parallelismi, le neuroscienze sembrano con-
fermare che gli organi psichici ipotizzati da Berne come substrato degli Stati 
dell’Io Genitore, Adulto e Bambino, sia pure intesi come reti neuronali e 
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senza una rigida localizzazione anatomica, possono anch’essi trovare con-
ferma: esistono, nel sistema nervoso centrale, specifici circuiti impressionati 
dall’esterno (pensiamo tra gli altri ai sistemi connessi ai neuroni-specchio) 
che possono ben corrispondere a ciò che Berne aveva ipotizzato con il nome 
di Esteropsiche; strutture che sono parte dell’Archeopsiche, ad esempio 
quelle legate alla memoria implicita (amigdala, lobo limbico, ippocampo ec-
cetera); e aree, soprattutto corticali, connesse a molte delle funzioni della 
Neopsiche. 

Alcuni studi hanno messo in relazione gli stili di attaccamento con quelle 
che in AT sono chiamate “Posizioni Esistenziali” (Boholst, Boholst Mende, 
2005), descritte anni prima, identificando la posizione “Io sono ok-tu sei ok” 
con l’attaccamento “sicuro”, e correlando le altre posizioni con i diversi de-
ficit dell’attaccamento. 

Il concetto di “Copione di vita”, e cioè che la storia personale degli indi-
vidui si sviluppa sulla scia di convinzioni e decisioni prese nella prima in-
fanzia, si integra pienamente con l’EMDR, l’apporto psicoterapeutico a mio 
parere più rivoluzionario degli ultimi anni, che si prefigge di trasformare 
“cognizioni negative” (che corrispondono a quelle che in AT sono dette con-
vinzioni di copione), con un processo simile a quello definito ridecisionale 
in Analisi Transazionale. Anche l’EMDR conferma implicitamente gli as-
sunti teorici berniani, e la sua ben dimostrata efficacia è coerente con il prin-
cipio analitico-transazionale che il processo ridecisionale è il cuore del trat-
tamento del copione limitante. 

Si potrebbe continuare a lungo. Un grande merito di questo manuale è di 
mantenere una coerenza assoluta con gli scritti di Berne, valorizzandone l’at-
tualità, e arricchendone le idee originali con l’evoluzione successiva del pen-
siero teorico, dando testimonianza delle osservazioni sopra descritte e la-
sciando nel lettore il senso di un continuum logico e coerente. Al tempo 
stesso non teme di mettere a fuoco alcune contraddizioni (il più delle volte 
solo apparenti) di un pensiero, quello berniano, interrotto nel suo farsi dalla 
morte precoce. 

Non va dimenticato, infatti, che il suo ultimo libro (Ciao. E poi?), che è 
anche il più corposo, è uscito solo due anni dopo la sua morte, ed è stato il 
frutto di un lavoro compilativo, svolto soprattutto dalla figlia, su una serie di 
appunti ben lontani dall’avere una strutturazione organica. Purtroppo la 
scomparsa prematura anche della figlia ci impedisce oggi di rintracciare la 
corretta filologia di quanto effettivamente scritto da Berne. 

Un altro merito di questo testo consiste nel lasciare ampio spazio, dopo 
una prima parte che ripercorre i fondamenti teorici dell’Analisi Transazio-
nale e la loro evoluzione attuale, agli aspetti operativi, descritti nei dettagli e 
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con l’aiuto di esempi clinici nella seconda parte. La parte finale si occupa 
invece di formazione e ricerca in AT. 

Desidero sottolineare ancora una volta il metodo, l’accuratezza e la com-
pletezza del lavoro cui le autrici si sono dedicate con tanta generosità. Un 
testo di cui si avvertiva la necessità, che viene a colmare un vuoto, che sarà 
utile al professionista e all’allievo in formazione, e che, ne sono certo, sarà 
accolto con gratitudine dai formatori. La mia personale, di gratitudine, le au-
trici l’hanno tutta. 

 
Marco Mazzetti 

Premio Berne 2012 
Presidente Eata 2013-15 
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Guida alla lettura 

 
di Sara Filanti e Silvia Attanasio Romanini 

 

 

 

 

 

 

 
Questo manuale nasce dal contributo di diversi autori e didatti che da anni 

collaborano in attività di formazione e ricerca presso la Scuola di Specializ-
zazione “Seminari Romani di Analisi Transazionale”. È stato pensato per gli 
studenti di psicologia, per gli specializzandi in psicoterapia e per quanti, in-
teressati a conoscere l’Analisi Transazionale, desiderino averne una prima 
conoscenza di base rigorosa, ampia ed aggiornata. 

Il modello dell’AT, originato negli anni Sessanta dalla mente creativa e 
precorritrice di Eric Berne, si è differenziato dall’originaria radice della psi-
coanalisi ortodossa per una diversa concezione della natura dell’essere 
umano e delle motivazioni che lo muovono. L’Analisi Transazionale si è 
fatta velocemente conoscere nel mondo professionale e si sta facendo sempre 
più spazio in quello accademico come orientamento psicodinamico con una 
propria specificità. 

Il libro è suddiviso in tre parti, precedute da un’introduzione che ha lo 
scopo di presentare gli assunti di base della metapsicologia analitico transa-
zionale, essenziali per cogliere, nell’aspetto umanistico-esistenziale, il signi-
ficato profondo del paradigma berniano. Tale paradigma è non solo con-
gruente con i più recenti dati di ricerca in ambito interdisciplinare, che gli 
attribuiscono validazione esterna, ma anche e soprattutto è esplicitazione del 
concetto di essere umano come essere relazionale. 

La Prima parte, “Le basi teoriche della Analisi Transazionale”, descrive 
gli elementi strutturali del sistema Mente, considerando la Persona prima nei 
suoi aspetti intrapsichici e poi interpersonali, nelle modalità comunicative 
più ricorrenti, funzionali e disfunzionali. Ogni azione comunicativa è espres-
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sione di una tipica modalità dell’essere: il Copione individuale, autodefini-
zione di sé che l’individuo struttura mantenendosi, però, in evoluzione e mu-
tabile nel tempo. 

La Seconda parte, “L’intervento clinico in Analisi Transazionale”, è cen-
trato sulle specificità delle metodologie e delle tecniche del paradigma tran-
sazionale e ne allarga la prospettiva di lettura e di intervento al Body Script, 
o Copione somatico. Ampio spazio in questa seconda parte è anche dedicata 
al Gruppo; infatti l’Analisi Transazionale nasce come Terapia di Gruppo il 
quale è, peraltro, anche ambiente naturale nel quale la persona umana nasce, 
cresce, vive. 

La Terza parte, infine, apre al tema della formazione personale e della 
ricerca, entrambe necessario corredo dell’azione clinica, come pure del pro-
cesso di formazione/trasformazione permanente. Questa, infatti, non si ac-
quisisce esclusivamente sui libri, ma attraverso l’apertura alla curiosità e col-
tivando quella flessibilità che poi nella professione ci proponiamo di rivita-
lizzare nei nostri pazienti. 

 
 

Ringraziamo il prof. Giorgio Caviglia, direttore della Collana, per a-
verci offerto l’opportunità di presentare in questo testo il modello dell’A-
nalisi Transazionale, nella prospettiva condivisa dal nostro gruppo di la-
voro in diversi anni di collaborazione, il dott. Corrado Schiavetto per il 
generoso aiuto nel lavoro di revisione e Gloria Rizzardi Tempini per il sup-
porto grafico. 
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Introduzione 

 
di Sara Filanti e Silvia Attanasio Romanini 

 

 

 

 

 

 

 
1. La storia 

 
L’Analisi Transazionale, nata negli stati Uniti alla fine degli anni Cin-

quanta dal pensiero e intuizione di Eric Berne, psichiatra di formazione psi-
coanalitica ortodossa, è una teoria psicologica che definisce la persona 
umana come “essere in relazione” sia sul piano sociale della comunicazione 
con l’ambiente umano, sia sul piano intrapsichico del colloquio interiore, 
sorgente di ogni azione, sentimento, pensiero e comunicazione. 

Qualche breve cenno biografico su Berne può essere utile a contestualiz-
zarne l’opera nella sua vita e nel suo tempo, ove il suo pensiero è radicato. 

Eric Berne nasce nel 1910 nel quartiere ebraico di Montreal, Canada, da 
madre scrittrice e padre medico. A dieci anni perde il padre, del quale segue 
le orme laureandosi anch’egli in Medicina e Chirurgia nel 1935 alla McGill 
University. Conseguita la laurea si trasferisce negli stati Uniti dove completa 
la sua formazione con la specializzazione in Psichiatria. Motivo di tale tra-
sferimento è la non accettazione della sua richiesta di poter conseguire la 
specializzazione a Montreal, poiché vi erano ammessi solo due ebrei per 
anno. Forse anche per questo modifica il proprio nome da Leonard Eric Bern-
stein in Eric Berne. 

Nel 1941 inizia il training psicoanalitico con Paul Federn. 
Durante la seconda guerra mondiale Berne si arruola tra gli ausiliari me-

dici. L’esperienza di psichiatra nell’esercito è stimolo a sviluppare alcune 
riflessioni sulla natura dell’intuizione e sul suo utilizzo nel processo diagno-
stico, con risultati presenti specialmente nei suoi scritti sull’intuizione. 

Successivamente Berne si trasferisce con la sua famiglia a Carmel, in Ca-
lifornia, dove vive e lavora per quindici anni, periodo fertile di intenso studio 
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